
BRESCIAOGGI
Domenica 5 Luglio 2009 Primo Piano 3

VersoilverticedeiGrandi
Ultimi giorni prima del summit in terra d’Abruzzo

«SeObamanonviene
andremonoidalui»

«Lefirstlady?Accolte
dalle“sue”fedelissime»
ILSECOLOD’ITALIA
L’EXQUOTIDIANODIAN

La felicità dei No dal Molin
sarà completa se Obama
accoglierà l’invito a Vicenza
dopo il G8, come richiesto da
un invito recapitato alla Casa
Bianca. «Se non sarà a
Vicenza», spiega la leader del
comitato Cinzia Bottene,
«andremo noi a Washington.
La mattina si troveranno i No
dal Molin accampati davanti
alla Casa Bianca e vedremo
come si comporteranno».
Intanto, oggi un gruppo di
aderenti al presidio sarà a
L’Aquila in vista del G8.

Anche per il sindaco Variati
«la manifestazione è andata
meglio del previsto» poiché
«la maggioranza non ha
seguito i pochi provocatori
che hanno tradito lo spirito
della protesta». La Bottene
sottolinea la «grande
pazienza che la gente ha

avuto durante la lunga attesa.
La prima provocazione», dice, «è
partita da alcuni infiltrati», ma
lo schieramento delle forze
dell’ordine, realizzato
contrariamente agli accordi
sulla strada e non dentro la
struttura militare, è una
«sconfitta per lo Stato italiano,
schierato non per aiutare noi ma
contro di noi. Mi vergogno di
avere un governo del genere».

Il comitato vicentino
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Laleader
deicomitati:
«Cisiamofermati
perevitare
ilcontattodiretto
eleprovocazioni»

Igruppispontanei
abruzzesi:
«Noinonsaremo
coinoglobal
perchéabbiamo
obiettividiversi»
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VICENZA

Quando le donne in testa al
presidio con lo striscione «No
dal Molin, yes we can» hanno
rimesso inmoto il corteo, i taf-
feruglic’eranogiàstati.Lama-
nifestazione contro il raddop-
pio della base aerea america-
na era cominciata nel segno
della mobilitazione pacifica;
ma il corteo - attivisti, sindaca-
ti di base e semplici cittadini
con famiglie al seguito - si è
bloccatoquandosiè trovatodi
fronteunospiegamentodi for-
ze dell’ordine mai visto prima
da quelle parti. La presenza
nonprevistadegliuomini indi-
visa schierati in assetto anti-
sommossa lungo le strade del
percorso e non ai bordi, non
hanno permesso - secondo gli
organizzatori, che parlano di
13milapartecipanti (laquestu-
rasi fermaadiecimila)- losvol-
gimentoregolaredellamanife-

stazione in una città blindata
conelicotteri a sorvolare la zo-
na a bassa quota. Da qui lo
stop, il braccio di ferro e l’ini-
zio del caos. «Non aspettiamo
diessereacontattodirettocon
loro, non vogliamo rischiare.
Devono rimanere all’interno
dell’area del “dal Molin” co-
m’era previsto. Le strade della
città sono nostre, abbiamo di-
rittodi percorrerle liberamen-
te»,dice la leaderdel comitato
NodalMolinCinziaBottene.
Unaventinadigiovanivestiti

di nero, incappucciati e con
maschere antigas, si dice, ha
presoalcunepancheperutiliz-
zarle per un corpo a corpo con
carabinieri e polizia che osta-
colavanoilpassaggio.Peralcu-
ni,hanno lanciato sassi contro
le forze dell’ordine; per gli or-
ganizzatori, a questo punto -
invece - i manifestanti «nor-
mali» hanno lanciato i fumo-
geni per respingere l’assalto
delle divise. La polizia ha co-
minciatoa rotearemanganelli
elanciarelacrimogeni.Neèna-
ta una breve fase di tafferugli.
La trattativa si è sbloccata do-
poore e il corteo s’è rimesso in
marcia, chiudendosi sotto un
violento temporale. Alcuni di-
sobbedientieranostatiblocca-
ti prima del corteo dallaDigos
di Padova. Nelle loro auto tro-
vati sacchetti con bulloni, bi-
glie.Unodi loroèstatoportato
in questura. Intanto, i comita-
ti cittadini sorti all’Aquila do-
poilsismadiconochenonpar-
teciperanno venerdì alla mar-
cianoglobal.Magliorganizza-
toriobiettano:«Èunamanife-
stazione pacifica senza nessu-
na volontà di provocare inci-
denti. La campagna montata
inquestosensoneigiorniscor-
si è fuori luogo». f

«NO DAL MOLIN».Cittàsottoassedioperl’iniziativachesiopponealraddoppiodellabaseUsa.Dopoletensioni,unatrattativarimetteinmotolamarcia,inritardoditreore

Lacrimogeni
alcorteo
controlabase

Heidi Giuliani

L’AQUILA

Ancora poche ore di lavoro e
poi all’Aquila sarà tutto pron-
to. Ma aleggia ancora lo spet-
tro dell’imponderabile sciame
sismico,dellescossechesiripe-
tonoogni giorno. Ierimattina,
BerlusconihaconvocatoGian-
ni Letta e Paolo Bonaiuti, Va-
lentino Valentini e Giampiero
Massolo, segretario generale
dellaFarnesina.
LacasermacheospiteràOba-

ma, Medvedev e le varie dele-
gazioni ha superato senza cre-
pe il terremoto del 6 aprile.
«Non siamo preoccupati», ri-
peteilresponsabiledellaProte-
zione civile Guido Bertolaso.

Maaggiunge:«Tutti ipiani so-
no pronti per fronteggiare
qualsiasi evenienza». E la ter-
racontinuaa tremare.Dopo la
sequenza sismica di venerdì,
culminatainunascossadima-
gnitudo 4.1, ieri i sismografi
hanno registrato un 3.2 (du-
rante la notte), un 2.9 e due
scosse di magnitudo 2.4. Già
venerdì il sottosegretario ave-
vasostenutoche«lascuoladel-
la Guardia di finanza è in gra-
do di resistere a tutte le scosse
chenel corsodella storia e fino
aoggi si sonoverificatenel ter-
ritoriodell’Aquila».
Eppure, riunioni accompa-

gnate da scosse anche di me-
dia intensità potrebbero crea-
re agitazione, se non panico,
tra ledelegazionidelG8:«Tut-
toèpredisposto»,diceBertola-
so,«perridurrealminimoidi-
sagi e garantire la sicurezza
dei leader e delle delegazioni.
Le scosse dello sciame sismico

continuano e potranno prose-
guire per mesi, ma su questo
non si può fare nulla». In caso
di forti scosse, è comunque
prontoilpianoperevacuarera-
pidamente i leader mondiali
facendoli salire sugli elicotte-
ri; le delegazioni saranno al-
lontanate con le auto. In que-
sto caso i lavori del vertice po-
trebberoesserespostati inuna
sedealternativanellacapitale:
è il cosiddettopianob,mal’en-
tourage di Berlusconi smenti-
sce di aver mai pensato allo
spostamento del vertice a Ro-
ma.Nellascuolacisarannoan-
che 73 medici e infermieri, un
poliambulatoriomobiledeica-
rabinieri e 6ambulanze.
I leadermondiali giungeran-

noinItaliaaCiampinooPrati-
cadiMare,esarannoaccompa-
gnati in elicotteroaCoppito. Il
trasporto in elicottero sarà ri-
servato soltanto ai capi di Sta-
to e di governo e ai loro più

stretti collaboratori. Il resto
della delegazione raggiungerà
invece la sedeattraverso l’A24.
Tutti i leader dormiranno nel-
lacaserma.Ilprogrammacoin-
volge 15.000 uomini tra forze
dell’ordineemilitari impegna-
ti all’Aquila, a Roma, e ai var-
chidi frontiera,neiportieatu-
tela degli obiettivi sensibili in
tutta Italia. Dal cielo vigilerà
l’aereo senza pilota Predator.
Fino al 15 luglio è sospeso il
Trattato di Schengen, e sono

stati ripristinati i controlli alle
frontiere,aiquali sonostatias-
segnati100specialistidirinfor-
zo in aeroporti e altri varchi di
confine.Alcunisindacatidipo-
lizia lamentano l’insufficienza
di personale e fanno notare
che alcuni varchi di frontiera
sono incustoditi. In questo pe-
riodo sono poi state sospese le
ferieper ipoliziotti.È stataan-
cheattivataun’operazionemi-
litare interforze che ha 7 aerei,
12 elicotteri e 51veicoli vari.f

LA LOGISTICA. I leaderarriverannoaCiampinooaPraticadiMareealloggerannotuttinellacasermadiCoppito

«Incasodiscosse
fugaaRoma
conl’elicottero»

Unmomento delcorteocontrola baseamericana dal Molin

«COME CON CARLO»
«Una provocazione come
a Genova», per «creare
un incidente e
nascondere tutto dietro
la barzelletta dei
manifestanti violenti.
Spero che qualche
vicentino capisca ora
davvero cosa è successo
a Genova otto anni fa».

Vicenza,uomini indivisa
impedisconoilpassaggio
allemigliaiadimanifestanti
VenerdìprotesteaL’Aquila

Laguardia alla casermadellascuola dellaFinanzadi Coppito

Bertolaso: «La sede tiene
ma c’è un “piano b”»
Ferie sospese ai poliziotti,
15mila uomini in azione

Cinzia Bottene
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